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con il catechismo “Youcat” 
 
 

La legge morale 

 

321. Esiste una legge morale naturale riconoscibile da tutti? 

Dal momento che tutti gli uomini sono chiamati a compiere il bene e ad evitare il male, la certezza su ciò 

che è buono e ciò che è malvagio deve essere inscritta nella profondità del loro cuore; difatti esiste una 

tale legge morale naturale che in via di principio può essere riconosciuta razionalmente da ogni uomo.  

322. Qual è il rapporto tra la “legge morale naturale” e la legge dell’Antica Alleanza? 

La Legge dell’Antica Alleanza esprime delle verità che sono naturalmente comprensibili con la ragione, e 

che tuttavia ora possono essere affermate e credute come legge divina. 

323. Qual è il significato della Legge dell’Antico Testamento? 

Nella “Legge” (la Thora) e nel suo fulcro, ovvero nei dieci comandamenti (Decalogo) il volere di Dio si 

mostra al popolo d’Israele; seguire la Thora è per Israele la via più importante per la salvezza. I cristiani 

sanno che con la “Legge” si apprende come bisogna comportarsi; ma sanno anche che la salvezza non è 

nella “Legge”. 

324. Qual è il rapporto di Gesù con la Legge dell’Antica Alleanza? 

“Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare 

pieno compimento” (Mt 5,17). 

325. Come avviene la nostra redenzione? 

Nessuno può redimersi da solo; i cristiani sanno per fede che la redenzione proviene da Dio, che per 

questo ha mandato nel mondo il Suo Figlio Gesù Cristo. La Redenzione significa, per noi, che siamo 

liberati ad opera dello Spirito Santo dal potere del peccato e che dal regno della morte abbiamo trovato 

una strada che ci guida alla vita senza fine al cospetto di Dio. 

326. Che cos’è la grazia? 

Con “grazia” intendiamo il dono d’amore di Dio per noi, la sua bontà che ci viene in soccorso e la forza 

che da lui deriva; con la Sua morte e Risurrezione Dio ci viene in soccorso e si comunica a noi nella grazia. 

Grazia è tutto ciò che Dio ci dona senza alcun merito da parte nostra.  

327. Che cosa fa di noi la grazia di Dio? 

La grazia di Dio ci inserisce nella vita intima del Dio trino, nello scambio di amore tra Padre, Figlio e Spirito 

Santo; ci rende capaci di vivere nell’amore di Dio e di comportarci di conseguenza. 

328. Qual è il rapporto tra la grazia di Dio e la nostra libertà? 

La Grazia di Dio viene liberamente incontro all’uomo, lo cerca e lo richiede in tutta la sua libertà. La grazia 

non opera costrizione, e l’amore di Dio desidera la nostra libera adesione. 

329. Ci si può guadagnare il cielo con le buone opere? 

No. Nessun uomo può guadagnarsi il cielo semplicemente con le proprie forze; la nostra redenzione è 

una pura grazia di Dio, che tuttavia richiede la libera collaborazione dell’uomo. 

330. Siamo tutti destinati a diventare “santi”?  
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Sì. Il senso della nostra vita è quello di unirci nell’amore a Dio e di corrispondere completamente al suo 

volere. Dobbiamo quindi permettere a Dio “di vivere la Sua vita in noi” (Madre Teresa): questo significa 

essere “santi”. 

331. Come ci aiuta la Chiesa a condurre una vita onesta e responsabile? 

Nella Chiesa siamo battezzati, in essa riceviamo la fede che la Chiesa ha conservato autentica nel corso 

dei secoli; nella Chiesa ascoltiamo la Parola viva di Dio e apprendiamo in che modo dobbiamo vivere se 

vogliamo piacere a Dio. Con i Sacramenti che Gesù ha trasmesso ai propri discepoli la Chiesa ci edifica, ci 

rafforza e ci consola; nella Chiesa c’è l’ardore dei santi perché anche noi ci accendiamo con esso; nella 

Chiesa si celebra l’Eucarestia, nella quale il dono e la potenza di Cristo si rinnovano perché, uniti a Lui, 

diveniamo il suo corpo e viviamo della sua forza. E questo nonostante tutte le sue debolezze umane: 

senza la Chiesa nessuno può essere cristiano. 

332. Perché la Chiesa si esprime anche su questioni etiche e riguardanti la vita personale di ciascuno? 

La fede è come una strada. In che modo si rimane su questa strada, in che modo cioè ci si comporta e si 

vive bene, non si ricava solo dalle indicazioni del Vangelo. Il Magistero della Chiesa deve ricordare agli 

uomini anche i precetti della legge morale naturale.  

333. Che cosa prescrivono i 5 precetti della Chiesa? 

1. Partecipazione alla Messa di domenica e nei giorni di precetto e rinuncia a quei lavori e a quelle 

attività che comprometterebbero il carattere sacro di questi giorni; 2. Avvicinarsi almeno una volta 

all’anno al Sacramento della Penitenza; 3. Accostarsi al sacramento dell’Eucarestia almeno a Pasqua; 

4. Osservare i giorni di digiuno e di astinenza (Mercoledì delle Ceneri e Venerdì Santo); 5. Sovvenire 

alle necessità della Chiesa. 

334. Qual è lo scopo dei precetti della Chiesa e in che misura sono vincolanti? 

I “cinque precetti della Chiesa”, con le loro richieste essenziali, vogliono ricordare che non è possibile 

essere cristiani senza uno sforzo morale, senza una concreta partecipazione alla vita sacramentale della 

Chiesa e senza solidarietà nei suoi confronti.  Questi precetti sono vincolanti per ogni cattolico.  

335. Perché l’ipocrisia è una così grave accusa rivolta ai cristiani?  

La corrispondenza tra vita e testimonianza è la prima premessa per l’annuncio del Vangelo. L’ipocrisia è 

quindi un tradimento al mandato dei cristiani, che devono essere “sale della terra” e “luce del mondo”. 

 

Per approfondire: la fede vista da Youtube 

Come ci arriva la grazia e la salvezza? https://www.youtube.com/watch?v=GPxPV0Lt8u8  

Che cos’è la grazia? https://www.youtube.com/watch?v=FJ6kyb7Jc4U  

Che cosa sono i 10 comandamenti? https://www.youtube.com/watch?v=1dUvereapYs  

https://www.youtube.com/watch?v=GPxPV0Lt8u8
https://www.youtube.com/watch?v=FJ6kyb7Jc4U
https://www.youtube.com/watch?v=1dUvereapYs

